
COMUNE DI VETRALLA
Provincia di Viterbo

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  31 del 30/06/2021

OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) – ADEGUAMENTO AL D.LGS. 116/2020.

L'anno duemilaventuno, addì trenta del mese di giugno  alle ore 18:17 , nella  SEDE COMUNALE nella sala 
delle adunanze consiliari

All’adunanza  straordinaria  di  prima  convocazione,  partecipata  nelle  forme  di  legge  e  regolamento  ai  
Consiglieri Comunali, risultano all’appello nominale:

Intervengono i Signori:

Nome P A Nome P A
1 COPPARI FRANCESCO X 10 GRASSI PAOLA X
2 COSTANTINI SANDRO X 11 PRESCIUTTI MAURO X
3 PASQUINELLI ENRICO X 12 SANTUCCI EMANUELA X
4 POSTIGLIONI CARLO X 13 AQUILANI SANDRINO X
5 PALOMBI ANNA MARIA X 14 CIUCCI LORENA X
6 SANETTI SIMONA X 15 MENEGALI ZELLI 

IACOBUZI GIULIO
X

7 GREGO STEFANO X 16 GIDARI GIOVANNI X
8 CARLONI PIETRO X 17 BACOCCO DARIO X
9 GHALEB DIANA X

PRESENTI: 13                    ASSENTI: 4

Partecipa IL SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa Rossella Gogliormella.

Riconosciuto il numero legale degli intervenuti,  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE   

PIETRO CARLONI  assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato, posto al numero 6  dell’ordine del giorno. La seduta è pubblica.





OGGETTO:  APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA TASSA SUI 
RIFIUTI (TARI) – ADEGUAMENTO AL D.LGS. 116/2020.

 
 IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

- l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, 
afferma che «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate,  
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie im­
ponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esi­
genze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si  
applicano le disposizioni di legge vigenti»;

- l’art. 1, comma 639, della L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del bi­
lancio annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», ha disposto l’istituzione del­
l’imposta unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di immobili e 
l’erogazione e la fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta mu­
nicipale propria (IMU), di natura patrimoniale, il tributo per i servizi indivisibili (TASI), destinata 
al finanziamento dei servizi comunali indivisibili, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare 
i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- l’art. 1, comma 738, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ha abolito, con decorrenza dal 1° gen­
naio 2020,  l’imposta unica comunale, facendo però salva la disciplina della tassa sui rifiuti 
(TARI);

Visto  il  vigente  Regolamento  di  disciplina  della  Tassa  sui  Rifiuti  (TARI),  approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 29/09/2020;

Visto il  Decreto  Legislativo  n.  116 del  26.09.2020  di  recepimento  delle  direttive  europee  in 
materia di rifiuti che ha apportato modifiche al D.Lgs. n.152 del 03.04.2006, cosiddetto Testo Unico 
dell’Ambiente ( TUA) sotto vari profili. In particolare il Decreto Legislativo 116/2020, attuativo della 
direttiva  comunitaria  n.  851/2018,  riforma  l’art.  198  TUA (art.  1  co.  24  del  Dlgs.  116/2020) 
sopprimendo ogni riferimento ai rifiuti assimilati agli urbani e interviene:

- sulla definizione dei rifiuti di cui all’art. 183 del d.Lgs. 152/2006;
- sulla classificazione dei rifiuti di cui all’art. 184 del d.lgs. 152/2006; 

Dato  atto altresì,  che  il  decreto  legislativo  3/09/2020  n.  116  è  entrato  in  vigore  il
26/09/2020;  tuttavia,  ai  sensi  dell’art.  6  comma 5 del  medesimo decreto “al  fine di  consentire
ai  soggetti  affidatari  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  il  graduale  adeguamento  operativo
delle  attività  alla  definizione  di  rifiuto  urbano,  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  183,  comma
1,  lettera b-ter)  e  184,  comma 2 e  gli  allegati  L-quater  e  L-quinquies,  introdotti  dall'articolo  8
del presente decreto, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2021”.

Considerato dunque che è indispensabile aggiornare il  vigente regolamento TARI in ragione 
delle modifiche al Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (TUA) appena richiamate. Di seguito le 
principali novità che interessano il regolamento TARI.

1. Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 183 del TUA, la definizione di rifiuto 
urbano: ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lett. b)-ter, sono urbani tutti i rifiuti indifferenziati 
o differenziati di origine domestica, nonché quelli provenienti da altre fonti, simili per natura 
e composizione ai rifiuti domestici individuati nell'allegato L-quater del Codice Ambientale e 
prodotti dalle attività riportate nell'allegato L-quinquies del Codice Ambientale.

2. Cambia, secondo la nuova formulazione dell’articolo 184 del TUA la definizione di rifiuto 
speciale:  sono  speciali,  ai  sensi  ai  sensi  dell’art.  184  comma 3  lett.  a)  i  rifiuti  che  si 
producono sulle superfici destinate ad attività agricole e connesse, nonché, ai sensi dell’art. 
184 comma 3 lett. b), g), i) i rifiuti delle attività di costruzione e demolizione, di recupero e 
smaltimento rifiuti e i veicoli fuori uso. Le superfici su cui insistono le predette attività non 
possono conferire alcun rifiuto al servizio pubblico e sono escluse dalla tassa in quanto 



produttive solo di rifiuti speciali. Restano invece tassabili le superfici (mense, uffici, servizi) 
che non hanno alcun collegamento, quanto alla produzione di rifiuti, con le attività di cui 
all’art. 184 comma 3. 

3. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 183 e dell’art. 184 del TUA i rifiuti della produzione 
sono sempre e tutti speciali a prescindere dalla tipologia merceologica e della prevalenza 
rispetto  agli  urbani,  in  quanto  le  attività  industriali  con  capannoni  di  produzione  non 
compaiono nell’elenco di  cui  all’allegato  L quinquies.  Detti  rifiuti  non sono conferibili  al 
pubblico servizio e sono generati nelle aree in cui avviene la trasformazione della materia, 
che sono pertanto escluse dalla tassa. Per le aree industriali non di produzione (diverse da 
quelle  in  cui  si  trasforma  la  materia)  vigono  invece  le  regole  ordinarie  in  merito  alla 
presunzione di produzione di rifiuti urbani.

4. Ai sensi dell’art. 184 comma 3 del TUA, le superfici destinate alle attività di cui alle lettere 
d); e); f); h) sono produttive sia di rifiuti speciali che di rifiuti urbani. In conseguenza di ciò, 
in  caso  di  contestuale  produzione  di  rifiuti  speciali  e  di  rifiuti  urbani,  qualora  non  sia 
possibile individuare concretamente la superficie esclusa dal tributo, l’individuazione della 
superficie tassabile è effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie su cui 
l’attività viene svolta una percentuale di abbattimento della superficie stessa.

5. Il  potere  comunale  di  assimilazione  si  intende  abrogato  dal  26/09/2020,  per  effetto 
dell’entrata in vigore del D.lgs. n.116/2020. Pertanto, in seguito all’avvenuta abrogazione 
della lettera g) dell’art. 198 comma 2 TUA, perdono efficacia tutte le norme di assimilazione 
già individuate dal Comune e l’assimilazione opera ex lege.

Appurato che, con riferimento alla tassa giornaliera, il canone unico mercatale sostituirà la TARI 
giornaliera, mentre la TARI giornaliera continuerà ad applicarsi per le altre tipologie di occupazione 
temporanea,  in quanto la fattispecie sarà disciplinata a decorrere dal 01/01/2021, in parte, dall’art. 
1 comma 837 L.160/2019. 

Ritenuto necessario adottare un nuovo regolamento in base alle nuove normative di cui sopra;

Richiamati :

- l’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che dispone che i regolamenti devono 
essere approvati entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione;

- l’art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “Il termine 
per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comu­
nale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,  
recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le ta­
riffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti  
locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previ ­
sione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio  
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”;

- l’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale: “A decorrere dall'anno 
di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei co­
muni  sono  inviate  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  delle  finanze,  
esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita  
sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui al­
l'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

- l’art. 13, comma 15-ter, del D.L.  6 dicembre 2011, n. 201, in base al quale “A decorrere dal­
l'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'im­
posta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IR­
PEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acqui­
stano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione  
che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento  
si riferisce; a tal fine, il comune e' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro  
il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'impo­
sta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e'  
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base  
degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza e'  
fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati  
sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno,  



con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il ter­
mine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;

Dato atto che con D.L. n. 41 del 22 marzo 2021 (Decreto Sostegni), limitatamente all’anno 2021, 
in deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all’articolo 53, comma 
16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e 
della tariffa corrispettiva, sulla base del piano economico finanziario del servizio di gestione dei 
rifiuti, entro il 30 giugno 2021.

Esaminato lo schema di regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), allegato alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

Dato atto:

- che il regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (Tari) è stato redatto in conformità delle 
vigenti disposizioni legislative in materia;

- che per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad applicar­
si le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

Acquisiti:

- sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del 1° comma dell'art. 49 del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267, il parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Settore 
competente ed il parere di regolarità contabile del Responsabile del servizio finanziario;

- il parere dell’Organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267, così come modificato dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213;

Ritenuto  necessario,  nel  rispetto  della  disciplina  legislativa  e  nei  limiti  della  potestà 
regolamentare attribuita dai comuni dalla legge procedere all’approvazione del regolamento della 
TARI;

Visto l’articolo 42 “Attribuzioni dei consigli” del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – 
T.U.E.L.

Considerato che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente 
Commissione Consiliare;

Visto lo Statuto Comunale.

DELIBERA

1. Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento.

2. Di approvare il regolamento di disciplina della Tassa sui Rifiuti (TARI), composto da n° 40 ar­
ticoli, che allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale.

3. Di prendere atto che il suddetto regolamento avrà efficacia dal 1° gennaio 2021, vista la sua 
approvazione entro i termini.

4. Di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, la presente 
deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del Federali­
smo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del D. 
Lgs. 28 settembre 1998, n. 360.

5. Di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, ed eventualmente 
anche sulla home page, sia tale provvedimento sia il regolamento allegato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO quanto sopra;



UDITA la discussione come da verbale agli atti;

con voti

FAVOREVOLI 11  (Sindaco,  Costantini,  Pasquinelli,  Palombi,  Postiglioni,  Ghaleb,  Sanetti,  Grassi, 
Carloni, Santucci, Presciutti)

CONTRARI 2 (Ciucci, Zelli)

approva la proposta. Si procede ad una seconda votazione per dichiarare l’atto immediatamente eseguibile.

IL CONSIGLIO COMUNALE

con voti

FAVOREVOLI 11  (Sindaco,  Costantini,  Pasquinelli,  Palombi,  Postiglioni,  Ghaleb,  Sanetti,  Grassi, 
Carloni, Santucci, Presciutti)

CONTRARI 2 (Ciucci, Zelli)

approva l’immediata eseguibilità dell’atto.



   

Letto, confermato e sottoscritto

 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

 IL SEGRETARIO GENERALE

PIETRO CARLONI Dott.ssa Rossella Gogliormella
(atto sottoscritto digitalmente)
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